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ACCORDO TRA L’ALMA MATER STUDIORUM – UNIVERSITÀ DI BOLOGNA E 

L’AZIENDA USL ROMAGNA SULL'IMPIEGO NELL'ATTIVITÀ ASSISTENZIALE DEI 

DOTTORANDI E DEI TITOLARI DI ASSEGNI DI RICERCA 

TRA 

L’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna (di seguito “Università”) nella persona del 

Magnifico Rettore Prof. Giovanni Molari, nato a Bologna l’11/10/1973 e domiciliato per la carica 

presso la sede dell’Università in via Zamboni n. 33 – 40126 Bologna, C.F. 80007010376 e P.IVA 

01131710376 (di seguito Università)  

E 

l’Azienda USL Romagna nella persona del Direttore Generale Dott. Tiziano Carradori, nato a Fano 

(PU) il 18/09/1957, nominato con decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 131 del 

29/06/2020, domiciliato per la sua carica presso la sede dell’Azienda in via De Gasperi n. 8 – 48121 

Ravenna, C.F e P.IVA 02483810392 (di seguito Azienda) 

 

VISTO   l’art. 1, comma 25, della Legge 14/01/1999, n. 4; 

VISTO   l’art. 4 della Legge 03/07/1998, n. 210; 

VISTO il D.Lgs. 30/12/1992, n. 502, e ss.mm.ii., in particolare quelle apportate con il 

D.Lgs. 19/06/1999, n. 229; 

VISTO   il D.Lgs. 21/12/1999, n. 517; 

RICHIAMATO il regolamento dell'Alma Mater Studiorum – Università di Bologna in materia 

di Corsi Dottorato di Ricerca, emanato con D.R. n. 689 del 5/5/2022 

VISTO   l’art. 51, comma 6, della Legge 25/12/1997, n. 449; 

VISTO   il DM 226/2021; 

RICHIAMATO il regolamento dell’Alma mater Studiorum – Università di Bologna per gli 

assegni di ricerca di cui alla L. n. 240/2010, emanato con D.R. n. 416 del 

19/04/2011 e ss.mm.ii.; 

TENUTO CONTO   che la legge n. 4/1999 prevede la possibilità di inserimento, a domanda, dei 

vincitori di concorso per l'ammissione a corsi di dottorato di ricerca, nelle 

attività assistenziali;  
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VISTA la procedura relativa all'ammissione ad attività assistenziale dei dottorandi di 

ricerca approvata dal Senato Accademico il 22/06/1999; 

ACCERTATA la necessità di fissare, d’intesa, le disposizioni riguardo all’ammissione e 

all’impiego dei dottorandi e dei titolari di assegni di ricerca nell’attività 

assistenziale, affinché questa si svolga nel pieno rispetto delle norme che la 

presiedono e in armonia con le finalità proprie del corso di dottorato e degli 

assegni di ricerca 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Oggetto e finalità 

1. Il presente accordo reca le disposizioni riguardanti i criteri e le modalità per l'impiego dei 

dottorandi e dei titolari di assegni di ricerca nelle attività assistenziali all'interno dell’Azienda. 

Art. 2 

Modalità di ammissione all’attività assistenziale  

1. La necessità di poter svolgere attività assistenziale, da parte del dottorando o del titolare di 

assegno di ricerca, deve essere motivata in sede di progetto di ricerca, per essere approvata dal 

Collegio di dottorato o dalla Giunta del dipartimento universitario. 

2. Al fine dell’ammissione all’attività assistenziale, il dottorando o il titolare dell’assegno 

presentano richiesta di autorizzazione corredata dalla documentazione necessaria, sulla base delle 

indicazioni degli uffici. 

3. Requisiti di ammissione all’attività assistenziale sono l’abilitazione all’esercizio della professione 

e l’iscrizione all’albo dell’ordine professionale, dove esistente. L’ammissione alla partecipazione 

all’attività assistenziale deve intendersi riservata a quei dottorandi e titolari di assegno di ricerca 

che frequentano continuativamente le sedi dell’Azienda. Per i dottorandi che provengono e 

risiedono nelle sedi delle Università consorziate, l’ammissione all’attività assistenziale è 

subordinata alle stesse disposizioni vigenti per i dottorandi dell’Università e alla frequenza presso 

le sedi dell’Azienda per un periodo non inferiore all’anno. 

4. Il Collegio di dottorato per il dottorando o il Dipartimento per il titolare di assegno di ricerca, 

valutata la necessità e coerenza dell’attività assistenziale prevista con la formazione professionale 

e scientifica prevista dal progetto di ricerca, approva il piano delle attività proposto dal tutor, che 
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lo concorda con i responsabili delle UU.OO. coinvolte. 

5. Nella valutazione delle attività si tiene conto del possesso di un eventuale diploma di 

specializzazione in una disciplina coerente con quella della struttura assistenziale ove deve essere 

svolta l’attività, al fine della graduazione delle responsabilità assistenziali che possono essere 

assunte dall’interessato. 

6. Quando il dottorando o il titolare di assegno di ricerca sia specialista, non sussistono particolari 

limitazioni rispetto alle attività che possono essere autonomamente svolte nell’ambito della 

disciplina praticata, salva la necessaria congruità con le finalità del progetto di ricerca. 

7. Le attività assistenziali svolte debbono essere limitate all’oggetto del progetto di ricerca e le 

funzioni di documentazione e certificazione connesse all’erogazione del servizio pubblico 

assistenziale rimangono, comunque, riservate al personale strutturato.  

8. Al fine della graduazione di dette attività, salvo quanto stabilito per gli specializzati, si fa 

riferimento ai §§ 5, 5.1, 5.2, 5.3 del protocollo d’intesa sulla formazione dei medici specialisti tra 

la Regione Emilia-Romagna e le Università di Bologna, di Ferrara, di Modena e Reggio Emilia e 

di Parma, del 25/10/2006, e al relativo accordo attuativo locale.  

9. Dottorandi e titolari di assegni di ricerca sono affidati a un tutor/supervisore universitario (di 

seguito tutor), in convenzione con l’Azienda. 

10. È compito del tutor e del responsabile della struttura di assegnazione stabilire, nel caso concreto, 

le attività assistenziali da svolgere. 

11. Il Direttore del Dipartimento universitario di afferenza comunica all’Azienda i nominativi da 

ammettere allo svolgimento di attività assistenziali, nonché ogni elemento utile (titolo di studio, 

abilitazioni e quant’altro necessario), comprese la data di inizio e fine dell’attività assistenziale. 

Il periodo di svolgimento dell’attività non può superare la durata dell’assegno di ricerca/borsa di 

dottorato. La Direzione Medica di Presidio dell’ambito territoriale di riferimento, effettuate le 

debite verifiche, autorizza lo svolgimento dell’attività assistenziale, e lo comunica al Direttore del 

Dipartimento aziendale, al Direttore dell’U.O. di assegnazione e alle rispettive amministrazioni 

sulla base di modulistica condivisa. L’attività assistenziale può avere inizio unicamente a seguito 

di tale autorizzazione. L’attività assistenziale non può superare il 50% complessivo dell’attività 

svolta per il progetto di ricerca, tenuto conto che per tutto il personale coinvolto in progetti di 

ricerca la quantificazione figurativa del monte ore annuo standard è pari a 1720 ore.  
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12. Il dottorando e il titolare di assegno di ricerca sono tenuti, entro l’inizio dell’attività, a fornire alla 

Direzione Medica dell’Azienda:  

- la dichiarazione sostituiva relativa all'iscrizione all'albo dell'ordine professionale; 

- la dichiarazione sostitutiva relativa al possesso di un eventuale diploma di specializzazione. 

Art. 3 

Modalità di svolgimento delle attività assistenziale 

1. L’attività assistenziale del dottorando e del titolare di assegno di ricerca deve essere coerente con 

la programmazione delle attività dell’U.O. e deve essere svolta nel rispetto delle indicazioni 

ricevute dal tutor e dal Responsabile dell’U.O. 

2. Il dottorando e il titolare di assegno di ricerca sono in ogni caso tenuti al rispetto delle prescrizioni 

aziendali in tema di sicurezza e di igiene sul lavoro, di riservatezza e di tutela dei dati personali.   

Art. 4 

Adempimenti dell’Azienda 

1. L’Azienda fornisce agli interessati quanto necessario allo svolgimento delle attività assistenziali 

e si fa carico della sorveglianza sanitaria. 

2. L’Azienda dota il dottorando e il titolare di assegno di ricerca di un apposito strumento di 

identificazione (cartellino di riconoscimento) dal quale risulta la sua qualificazione, per garantirne 

la riconoscibilità, come prescritta dalle norme vigenti. Concluso il periodo di svolgimento di 

attività assistenziale, il dottorando e il titolare dell’assegno di ricerca sono tenuti alla restituzione. 

3. Nel caso in cui i dottorandi e i titolari di assegni di ricerca svolgano l’attività presso UU.OO. dove 

gli operatori sono considerati professionalmente esposti al rischio di radiazioni ionizzanti, 

l’Azienda USL della Romagna dovrà dotare il medico di tutte le protezioni previste, nonché 

effettuare i periodici controlli mediante l’utilizzo di appositi dosimetri. Per tali lavoratori 

classificati come radioesposti il Servizio Coordinamento attività Medici Competenti della sede 

territoriale dovrà ricevere il giudizio di idoneità del Medico Autorizzato dell’Università in corso 

di validità. 

4. Ai dottorandi e titolari di assegno di ricerca ammessi all'attività assistenziale è assicurato l'accesso 

alle mense dell’Azienda alle medesime tariffe stabilite per il personale dipendente. 

5. L’Azienda attesta lo svolgimento, presso le proprie strutture, delle attività assistenziali, in 

coerenza con quanto certificato dal tutor. Sono predisposti, d’intesa, appositi moduli per la 
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comunicazione di cui all’art. 2, comma 11, e per la certificazione di cui sopra. 

Art. 5 

Revoca dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attività assistenziale  

1. La revoca o sospensione dell’autorizzazione allo svolgimento dell’attività assistenziale viene 

disposta dall’Azienda ed è prevista nei seguenti casi:  

- insorta incompatibilità con le attività proprie del dottorato o del titolare di assegno di ricerca, 

che può essere in qualsiasi momento dichiarata dal Coordinatore del Collegio dei docenti del 

dottorato (per i dottorandi) o dal Direttore del Dipartimento universitario (per i titolari di 

assegno di ricerca) e comunicata all’Azienda; 

- accoglimento di motivata richiesta dell'interessato al Coordinatore o al Direttore di cui sopra 

ne informa l’Azienda; 

- motivata richiesta del Responsabile dell'U.O. al Coordinatore o al Direttore di cui sopra e 

all’Azienda;  

- motivata richiesta del Coordinatore del Collegio dei docenti o del Dipartimento al 

Responsabile dell’Unità Operativa e all’Azienda;  

- motivata richiesta da parte del medico competente o dell’Ispettorato del Lavoro; 

- motivata decisione dell’Azienda comunicata all’interessato, al Coordinatore del Collegio dei 

docenti, o al Dipartimento e al Responsabile dell'U.O. e agli uffici del personale 

dell’Università, per inadempienze dell’interessato ai propri doveri attinenti all’attività 

autorizzata. 

Art. 6 

Rispetto del codice di comportamento 

1. Il dottorando e il titolare di assegno di ricerca, durante lo svolgimento dell'attività in relazione 

della presente convenzione, è tenuto ad osservare il codice di Comportamento dell’Azienda, 

nonché il Codice di Comportamento dei dipendenti della Pubblica Amministrazione di cui al 

D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 e il Codice etico dell’Università. L’accertata violazione degli 

obblighi derivanti dai citati codici comporta la risoluzione del presente rapporto negoziale. 

Art. 7 

Tutela assicurativa 

1. I dottorandi e i titolari di assegno di ricerca devono essere in possesso di apposita polizza 
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assicurativa personale che garantisca adeguata copertura per i rischi professionali legati allo 

svolgimento di attività assistenziali. 

2. I dottorandi e gli assegnisti di ricerca sono coperti, a cura dell’Università, da assicurazione INAIL 

contro gli infortuni e da tutela assicurativa per responsabilità civile verso terzi, derivante dallo 

svolgimento delle attività di formazione e ricerca, con le modalità previste per queste tipologie di 

figure. 

3. L’Azienda garantisce ai dottorandi e titolari di assegni di ricerca, ammessi all’attività 

assistenziale, la tutela assicurativa della responsabilità civile verso terzi derivante dall’esercizio 

delle attività e delle prestazioni per le quali sono stati autorizzati, con le medesime modalità 

previste per il proprio personale dipendente. 

Art. 8 

Entrata in vigore e durata 

1. Il presente accordo entra in vigore alla data di sottoscrizione e ha validità di 5 anni. 

2. Alla sua scadenza può essere prorogato o rinnovato, previa valutazione delle parti, mediante 

scambio di note, da effettuarsi a mezzo PEC, fra il Magnifico Rettore (scriviunibo@pec.unibo.it) 

e la Direzione generale dell’Azienda (azienda@pec.auslromagna.it). 

3. Qualsiasi modifica al contenuto del presente accordo è valida ed efficace solo ove stipulata per 

iscritto e a seguito della sua sottoscrizione da entrambe le Parti. 

4. È facoltà delle Parti recedere unilateralmente dal presente accordo, dandone apposita 

comunicazione alla controparte da effettuarsi a mezzo PEC, con un termine di preavviso di 

almeno 3 mesi, fermo restando la validità dello stesso per la conclusione delle borse di dottorato 

e degli assegni di ricerca in corso.  

Art. 9 

Imposta di bollo e registrazione 

1. Il presente accordo è registrato in caso d’uso ai sensi dell’art. 1, n. 1, lett. B) della Tariffa – parte 

II del D.P.R. n. 131 del 26 aprile 1986. Le eventuali spese di registrazione sono a carico della 

parte richiedente. 

2. Il presente accordo è soggetto all’imposta di bollo, ai sensi dell’art. 2, parte I del D.P.R. 

16/10/1972, n. 642 e successive modificazioni ed integrazioni. 

3. Le spese di bollo sono a carico dell’Azienda che assolve l’obbligo in modo virtuale in 

mailto:scriviunibo@pec.unibo.it


 

7 

 

ottemperanza all’Art. 6, comma 2, del D.M. 17/06/2014. 

4.  Il presente accordo viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.15, comma 2-bis, della 

Legge n. 241/90 e s.m.i. e secondo le modalità previste dal D. Lgs n. 82/2005 e s.m.i. “Codice 

dell’Amministrazione Digitale” per le comunicazioni tra pubbliche amministrazioni, 

relativamente all’invio di documenti in formato digitale attraverso l’utilizzazione della casella 

PEC. 

Art. 10 

Norme finali 

1. L’autorizzazione allo svolgimento dell’attività assistenziale in qualità di dottorandi o di titolari di 

assegni di ricerca non determina la costituzione e non dà luogo a diritti in ordine ad alcun rapporto 

di impiego o di lavoro, essendo finalizzata alla sola formazione del dottorando o del titolare di 

assegno di ricerca.  

2. L’attività assistenziale, così come disciplinata dalla normativa e dal presente accordo, è 

ricompresa nell’attività istituzionale, strumentale allo svolgimento dottorato o dell’assegno 

ricerca. In nessun caso, quindi, da essa derivano specifici emolumenti. 

3. L’attività è svolta senza oneri per il bilancio dell’Azienda salvi quelli previsti dal presente 

accordo. 

4. Per ogni eventuale controversia che dovesse insorgere tra le parti in relazione alla validità, 

interpretazione ed esecuzione del presente accordo il Foro competente è, in via esclusiva, quello 

di Bologna. 

 

AZIENDA USL DELLA ROMAGNA 

 

Il Direttore Generale 

Dott. Tiziano Carradori 

(Firmato digitalmente) 

 

 

ALMA MATER STUDIORUM – 

UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

Il Magnifico Rettore 

Prof. Giovanni Molari 

(Firmato digitalmente) 

 

 

 


